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SAN NICOLA DA CRISSA
Il periodo più intenso per i cri-
stiani sta per iniziare. Il merco-
ledì delle Ceneri ha aperto di
fatto il tempo di Quaresima e la
gente di San Nicola è pronta per
viverlo con grande e profonda
devozione, anche grazie ai riti
officiati dalla confraternita del
santissimo Crocifisso. Ogni ve-
nerdì, infatti, nella chiesa par-
rocchiale al mattino sarà cele-
brata una santa messa, mentre
nel pomeriggio ci sarà la via
Crucis e il rito della “Congrega”.
Una tradizione, quella della
confraternita, che affonda le sue

radici nel 1669, anno della fon-
dazione. Essendo un’aggrega-
zione penitente, la stessa si è
sempre rifatta al modello della
sofferenza di Cristo. Ancora og-
gi, come un tempo, vengono of-
ficiati i riti latini, con alcuni can-
ti molto particolari. Uno su tut-
ti il “Recordemini”, nel quale si
riassumono gli ultimi istanti
della vita di Gesù. Il miracolo
del Verbo che si fece carne è
racchiuso nei canti del “Misere-
re” e del “De profundis”, mentre
le invocazioni dei fedeli sono
tracciate nel “Sactus Deus” e
nella preghiera di Sant’Ignazio

di Loyola “Anima Christi”. Le
funzioni non ripercorrono sola-
mente la morte di Cristo, ma
anche la sofferenza di Maria
Addolorata. Non a caso il rosa-
rio che si recita prima del loro
inizio è quello della Madonna
sofferente. Nel corso degli an-
ni, qualche rito è stato modifi-
cato, per esempio la via Crucis
un tempo si svolgeva la dome-
nica, oggi i venerdì; stesso di-
scorso per quel che concerne la
durata, ridotta come dimostra
il rito della “Congrega” perchè
ormai, a differenza del passato,
è molto difficile mantenere le

tradizioni. Stante questo, la con-
fraternita del santissimo Croci-
fisso, unitamente al parroco don
Tonino Vattiata, sta cercando di
percorrere quella strada traccia-
ta, oltre quattro secoli fa, da due
missionari: don Orazio Rocca e

padre Pasquale Marturano. Una
“penitenza” che trova il culmine
durante la settimana santa, altro
intenso momento di spiritualità
che i sannicolesi si apprestano a
vivere.  

nic. pir.

Soriano, parte la sfida tra i Bartone 
Svelati alcuni punti programmatici in attesa degli incontri con i cittadini

SORIANO Archiviato il divertimen-
to carnascialesco, si comincia a pensare
seriamente alle elezioni a Soriano, uno
dei centri del Vibonese proiettato verso le
amministrative del maggio prossimo.
Due, al momento, gli schieramenti che si
affronteranno nella competizione, anche
se si aveva avuto sentore di un terzo che,
al momento, però, non ha ufficializzato

alcunché. Nel segno della continuità si
pone “La città del sole”, capitanata dall’ex
sindaco Francesco Bartone che, dopo la
chiusura anticipata della precedente
esperienza amministrativa, si ripresenta
agli elettori  convinto del fatto di aver «la-
vorato sodo»,    pronto ad «amministra-
re per tutti e non per pochi» e forte di un
programma «del fare, ragionato e pro-

gettato per le reali esigenze dei cittadini
e della città». Non ha mai nascosto, l’ex
sindaco, il proprio orgoglio per quanto
fatto, sia in termini culturali, soprattutto
con i numerosi musei, attivati ed in itine-
re, e le iniziative che hanno portato Soria-
no agli onori della cronaca nazionale ed
internazionale, sia in termini di opere
pubbliche, con interventi su scuole, ora-
tori, strade, zona industriale, politiche so-
ciali e giovanili che ha riproposto e rilan-
ciato attraverso un impegno che «dovrà
continuare a fare di Soriano un laborato-
rio da prendere a modello», attraverso
idee che, «un tempo impossibili, oggi so-
no realizzabili». In senso opposto, inve-
ce, sembra porsi “Tutti per Soriano”, con
a capo il farmacista Vincenzo Bartone, il
quale si presenta agli elettori come «cit-
tadino fra i cittadini», cui offre «la garan-
zia dell’onestà e dell’impegno disinteres-
sato per il bene della comunità». A capo
di una civica, Vincenzo Bartone, dichia-
randosi consapevole dell’esiguità delle ri-
sorse comunali, nella sua unica uscita
pubblica non ha inteso sedurre i cittadi-
ni «con promesse mirabolanti o lusinghe
di straordinari, ingenti e fantasiosi lavo-
ri irrealizzabili in questo difficile momen-

to», impegnandosi, al contrario, «a risol-
vere con i mezzi a disposizione le criti-
cità, i problemi reali e le esigenze quoti-
diane di ognuno»  e dando priorità alla ri-
duzione della spesa pubblica, con l’elimi-
nazione degli sprechi, alla riorganizza-
zione della macchina amministrativa ed
alla trasparenza, soprattutto in materia
di bilancio. Occhio di riguardo, poi, alla
viabilità, alla famiglia, all’equità fiscale
ed alla lotta all’evasione, al settore agri-
colo ed alla razionalizzazione della rac-
colta rifiuti, che «dev’essere degna di un
paese moderno e civile». 

Questi, in linea di massima, i proposi-
ti con cui, in attesa che si sappia dell’esi-
stenza di ulteriori pretendenti, i due can-
didati ufficiali si presenteranno ai cittadi-
ni, cui a breve, si mostreranno in incon-
tri pubblici chiedendo il consenso per
amministrare Soriano nei prossimi cin-
que anni. Detto questo, ciò che si può ra-
gionevolmente ipotizzare, visti i toni del-
le precedenti uscite, è una campagna
elettorale accesa e combattuta. Il con-
fronto, dunque, può avere inizio. Il suo-
no del gong, a maggio, decreterà il vinci-
tore del match.

Valerio Colaci

ACQUARO Nell’attesa del-
l’arrivo, il prossimo mese di
agosto, delle reliquie del santo
patrono ad Acquaro, l’associa-

zione europea “Amici di San
Rocco” è attiva nella promozio-
ne di iniziative rivolte alla dif-
fusione della figura del santo e

del suo insegnamento caritate-
vole. Così, dopo il ritiro a Ca-
priati al Volturno della fine di
febbraio, un nuovo appunta-
mento simile è previsto per il
prossimo 20 gennaio ad Acqua-
ro, dove i gruppi e le comunità
calabresi che venerano il tau-
maturgo di Montpellier si ritro-
veranno insieme in un ulteriore
ritiro spirituale e di formazio-
ne. Il programma prevede, alle
15:30, il raduno presso la chie-
sa matrice, dove un’ora più tar-
di si svolgerà la riunione con i
gruppi/catechesi nonchè, dopo
la successiva recita del santo ro-
sario e la celebrazione eucari-
stica, la processione del santo
lungo corso Umberto. Alla ma-
nifestazione saranno presenti il
parroco della comunità, don
Rosario Lamari, il responsabile
regionale dei gruppi calabresi,
Arcangelo Carrì, i responsabili
provinciali (Giuseppe Parrucci
per le province di Vibo Valen-
tia e Catanzaro nonché presi-

dente del gruppo di Acquaro;
Luigi Napoli per la provincia di
Reggio Calabria; Mario Deren-
zo per la provincia di Cosenza;
Michele Raspaed per la provin-
cia di Crotone) ed il procurato-
re generale dell’associazione,
nonché custode delle sacre reli-
quie di San Rocco, fratel Co-
stantino De Bellis, che ha ap-
profittato dell’occasione per
mandare un messaggio di salu-
to e benvenuto ai fedeli dei
gruppi e delle comunità devote
a San Rocco che si ritroveranno
all’appuntamento di Acquaro.
Nel messaggio fratel Costanti-
no, descrive la spiritualità per il
cristiano come il suo «continuo
contatto con Dio e il suo amore
infinito, una fiamma che va
sempre alimentata affinché ar-
da nel più profondo del nostro
essere e la sua luce brilli sino ad
illuminare il cammino verso il
Padre». In questa prospettiva
inserisce la spiritualità di San
Rocco, la quale, «alimentata si-

curamente da una preghiera co-
stante, coincideva con la sua
stessa vita donata agli altri, una
spiritualità di amore incondi-
zionato a Dio nell’amore di do-
nazione al prossimo». Ed è pro-
prio sull’esempio di San Rocco
che fratel Costantino De Bellis
«invita tutti i direttivi, i gruppi
e le comunità della regione Ca-
labria degli “Amici di San Roc-
co” al ritiro del 20 marzo», ri-
cordando ai partecipanti che si
tratta di «un importante mo-
mento di confronto tra gli
“Amici di San Rocco”, per favo-
rire un migliore cammino spiri-
tuale personale e dell’associa-
zione tutta, per una maggiore
comunione tra i gruppi sparsi
in tutta Italia e il loro procura-
tore e padre Guardiano, per
realizzare quella preghiera che
sgorgò dal cuore stesso di Ge-
sù, vittima e pastore per il suo
popolo: “Ut unum sint”, affin-
ché siano una cosa sola».

val. col.

I confratelli
durante
una delle
funzioni
della
Settimana
Santa

I due
aspiranti
alla poltrona
di sindaco:
Francesco
Bartone e
Vincenzo
Bartone

Radunati ad Acquaro 
nel nome di San Rocco

Don Saro
Lamari con
fratel
Costantino

Aspettando la Settimana Santa con i riti 
e le tradizioni della congrega del Crocifisso

fede e celebrazioni

l’appuntamento spirituale


